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Un discorso rientrato 
' ' TmW sanno ohe OOH' Ò suocesBO al 
depatato traoceae Jaurès, nuo dei più 
antoreToli e aeri capì de! socialismo. 

Jaitrèa era atàto ln,TÌtato a Boriino 
dai aòóialiat! tedeschi e, (ra questi, da 
Bebel, a tenere un grande discorso 
nella capitala di OngUelmone. 

La notizia la accolta eoa molto en-
t«ùaMC| dai. aaa)alia(i': i;"iqnali.> pepara-
VaSi) ^ifcogl'retizfr ' iiàrdi8sime''"it' com-
pagoo.4tiai)cw», iaaoagli'enib ohe dopo 

,lj.,1870V pp^'la-prima: Toltfti iprebbero 
' daVé'^d^IiltCate negli anniili" dèlta "oro-

naoai Un francese applaudito à Ber­
lino t"o peggio; un tedesco applaudito 
a Pfrrigit Sono sose da far glfat'e la 
testa'a tutto il' mondo UfBaî Llto/Ma le 
'bttrOOraeie ufSciali si parlano; 1 pp|poU 
il sentono. 

Dno^ae mentre I socialitti'si tx^epa-
ravano'a ricerere laurei, il oanoellieT ; 
re Bnllovr si adopr̂ aVa di iton lasciarlo |, 

: Tenire, 'jS soiì 'Ufia tattica molto fine, , 
.trattando da potenza a potenza col socia- i 
lista'/raijóesé permeeÈo deli'ambàsólato-. j 
r« gernumiao Radolini 16 oonsigllaTa di', 
non irtiraprondere il riaggio ohe, .pen-,. i 
saTS,' Uhiasli quanti' guai poteva traaei- | 
sarà,seco. ' i i 

DiiaostrazioDi in molte città, indi ' 
goazioal dalla' stampa popolare,'tele-
graminl, .di protesta, eijcettera, provocò . 
questo divieto fatto'con arte squisita' j 
e disarnaate. Ma' 'Jiarèa ' non- aildò a 
Beriinoi Ip «ambio fu invitato, «aaieme 

: a.Bebelj a Londra, nella veachia e li 
' barai-.lagbilteri'a. : i 

^e non ohe-1 .discorsi oggi non ser-
Yono -tanto per coloro che li ascoltano 
qnantP'per quelll'Che li leggclia'ed il 
il c^scarsa che doTova,essere . pronun-
«Utó.,DellB olttii di Rolando alla pre-
•euuk di'qualche migliaio di cittadini < 
dai quali poche cjentiiiaia. soltanto lo 
|iv'rebbe'roi nilito, fii pubblicato d'ai gior-

. î aSrjdl Francia e di Qermaoia... e let­
to da tutti. 

'- Il 4'soói''so fu pubblicato'e ilirulguto 
''dalla| stampa; la dimostraùone fq.evi-. 

tata.'Liii iraquitiitli teiitóhlca pon fu, 
' ''SDÒstfa dalr'àiilori della pia'zzàl'Si pò-

''leva'indovinare, chfs co^a avrebbe detto 
Jaa'rèi; ad Ogni mòdo'diamo al lettori 

< aft'.iàBto'dtil'"'disdor80 tratto"dii gior:. 
'Bali' francesi : , . ... 

Ifitifàs'prooUma ' la necessità ' per il 
! '(irbletariata 'internazio'rialé di' : sorve­

gliare'^11 avveniixen.ti che potrebbero 
- provocare una guerra. Il proletariato 

pn6:ingaggia're una lotta si.sjiématica ef 
: flaàcèj contro la guerra come fa contro 

. lo ^sfruttamento'capitalistico. ' '' 
. Mf. ì soeiall8,ti, non hanno panra della 

,'gnerrà. Se, essaaivenisse. saprebbero 
guardare gli.avvenimenti in . taccia, per 

' farli volgere 4el i loro meglio all'indi­
pendenza delle nazioni, alla libertà dei 

, pòpoli, ail'aSràncamento dei proletari. 
I Booialìsti ,81 rassegnano alle sof­

ferenze degli ù'omini quando èsse de­
vono o'pntribuire al grande progrosso 
ùtiiàno,' La ' rivoluzione liberatrice po-
trebbtili'Siilitiiriréi'dalll'lguerra. Ma la 
giMrt&i può pors .generare linai contro 
rivolutone e rinforzare II militarismo 

.facendo'indietreggiare cosi -ta vittoria 
dellK democrazia socialista europea. E' 
dunque nella pace aoltuoto ohe si com­
pleta la evula'zione socialista interna-
^iooala alia quale Juaièn i&vita i iiooia-
listi tadeaiìhi a cooperare. 
. La 'Francia quantunque risoluta nella 

'. lotta-per i 8U0i< diritti a non subire u-
mlliazioni ò. .panifica. L'alleanza franco, 
russa è itifensiV! ,̂• '> ; 

Basa fu. su ' ponoolo- per la pace 
soltanto quando la Russia volle.servir-
sebs /per appoggiare Uà isua dilpidigia -

11 io Esttismo Oriente. I socialisti ai ral­
legrano deU'ententeaoU'Inghilterra e 

. con l'Italia, vedendo mercè il contatto 
fra laidaplioe e la triplice no avvia­
mento, varso UB concerto europeo che 
assicnrebbe la pace generale. 
' La Francia noh cercò, mai di -isolaro 

;, Ik Qormania.La compiessività del con-
.. .. flitto .ciaraeahjiso à la sola causa', del 

' malinteso. La. diplomazia franoese ha 
nna-gravetparte di responsabilità. 

La diploraaziti tedesca commise pure 
.un' î̂ rore graTe non dichiarando sotto 

- ;.^la>au«>vera'luce la situaiioneie non 
l'Jiacendo conoscerà l'importanza che essa 

attribuisce ai suoi interessi al Marocco 
-, ,;.'ii'.l!inqB)otntìine ohe l'accordai.', anglo-
1... {lanoese le iaplrava a questo riguardo 
'; .. , li»'Francia non vuole un acotirdo 

' aoUa Inghilterra diretto contro la Oer-
i':, mania.per messo.di una rottura ool-

r Inghiltorra. Le sembra possibile vU 
i' vere in armoiUa-eai dtio popoli.' 

. Sotto! nessun pretesto t la Francia non 
]. ripudlerà l'amleiaia ooll'lughilterra che 
' .laegna uno aforjo di saviezza e di ra-

' glona da parto dalle dna' nazioni Inn-
i 'gawanto divise. Questa entente ha a>| 

<iita. già lieto Fisnltato L ìessa localizzò 
il.wnflito'tra la Eutaia a-il Qiappone 
8 neriirb'«Béor» ali» oiRw della pan» 

noi mondo (lotribuondo a niiglior,ire i 
rapporti tra la Germania'e lal'Vancia. 

Jaurès ospone poscia il compito del 
proletariato interoazionaie ohe à di di­
sciplinare gli equivoci d'onde può na­
scere la guerra. 

Bisogna giungete a trasformare gli 
eserciti in una milizia popolare ndica-
mente protettrice dell'indipenza dello 
nazioni in attesa del disarmo gonerale, 

Il militarismo non è più ohe una bu­
rocrazia enorme. 

Janròs termina raccomandando l'a­
zione dei proletari tedeschi e francesi 
per la vittoria finale della, donlóòrazia 
socialista internazionale creatrice della 
della giustizia e' della pace. 

Iniei*a»si & o f o n a o h e pi*ovìnc3éli 

Elezioni ainìninistpative 
Il mìpllor perdono' è. 

! 

' Ballo .de! Prefetti In agofito 
Il movimento dei Prefetti che doveva 

aver luogo in luglio è stato a quanto 
pare rimandato all' agosto, in seguito, 
alla convocazione della Camera. 

Telegrafano da Roma che Fprtis vo­
glia, come Óiolittl,' (I) dei prefetti non 
politici, ma amministrativi. 

fPare tuttavia che i Prefetti poli­
tici non dispiacessero alP uomo di 
Drenerò I ) 

Sì metteranno a riposo alcuni capi 
di provìncia, resi iaservibili da malat­
tie 0 dalla vecchiaia. I ' 

La-iliuiions della iìoiiìiiiìs. d'inchiesta sulla marina 
Ieri i membt'i della Commissiona d'in­

chiesta sulla 'marina :baiino oooferìto 
I col direttore generale delle costraziòni 
I della manna- ingegnere 'Vaisacchi. I 
I commissari'si nono poi recati nel ga-
:i bìnetto dei ministro - per prendere gli 

opportuni-accordi'cirtja l'ispezione che 
,',;verrà'ini;!.)ata dopodomani ai Ministero 

della marina 
Il mj^istf.9.,ha,.pos^0|-.a disposizione 

4ei,la,Commissione,una sala per.le sue 
riunioni 

I Le prcporzlsni trimestrali militari 
- I l Ballettt'fi'u Abilitare di sabato con-

; terrà le pi'omozioni trimestrali .degli 
' ufficiali permàmenti avendo la Corte 
i dei-.Conti compiuto il cpptrblio.. 
i| : Per . gli. lilfiòiali in congedo . vi è 

stato un iiipaglio ,e, ,il decreto idi prò 
.. mozione,non è stato finora alla firma 

re'ale'. '. ' i , :." , 

la vendetta 
Talmuaaons, 11 {ni,) 

Torno nuU'elezloni amministrative 
del 9 òorr. pef diire quant' è avvenuto 
e avviene in onesto benedetto paese 
di Talmassone, fluo a ilieci aupi or 
sonò, cosi tranquillo, semplice, buono. 

La giornata e'.ottorale fu delle più 
memorabili ohe' vantar possano anche 
le città maggiori; che 2 -^ dico due — 
soli el'éttori fra'l presenti in paese si 
astennero dalle urne. 

Aspra'fu quindi 'là lottÀ la tadto più 
lieità sorrise !a ilittìvIoL ampia, sahi|La' 
omnia dei liberi''terrazzani non legati 
a certi nav|ssini\'[tipottoli. ,, 
, L,a congiurétta ,avéa p;er i caposaldo 
l'immediato lisanziamento di un imiiie-
gato del Cornane, e la vendita' della 
casa comunale;'l'impiegato (ohi catto­
lici I) perchè non va a messa ; la casa, 
perchè infetta da'labe antiparroiÀihiale. 
,, Programma quindi radicale pe'^ eo-

èeUetMa, anzi — per ' ora — .per re­
verenza; programma demo cristiano fra 
quapti mai furono escogitati. , . , 
AU^}Ib.'lpì(à,)lìopii laiilpdfiflkiUiLsta 
Ulbruciore di stoi^aqo. -
'''luVeitivé;' miii'à '̂òidj'diiiamìit'é 'fulmi­
nanti a psgrir i conti di bottega fuori 
sCa'gione, liste di tt'aditorl (sic!) da col­
pire quanto prima e — con questo'(laido 
è naturale — olencÈi nominatigli di e-
spulèiooi... da certi-comitati. Vendetta, 
' ' I O ! . 

Ah ! Hìgoletti tutti da ridere, iiiamo 
più seri, più cristiani ; buttiamo ai cani 
questa vostra idrofobìa e laroriamo in­
sieme, d'amore e d'accordo pel'bene 
del nastro paese. Altro che aizzare {i'i 
figli contro 1 padri! Altro che far la 
guardia alle urne.... ingrate ! 

Uii wegno M Moni 
ProbabilmoDte avrà.presto luogo no 

'codvegno'fra Tittoni ed il ministro de­
gli,'esteri francese, Rouvier, «d'Alx les 
Bains, " ' 

In modo particolare essi si occupe-
rannp della questione cretese, e discu­
teranno la opportunità di dare, un prin-
Gipio di soddisfazione alle domaode dei 
Cretesi. 

L'E8ppsizioné(;régi(inal8';N!arGhigiana 
La saìenno ''iiiaugUiraziobé di questa 

Esposizione è fissata' immancabilmente 
per il giorno 12 agosto p. v. 

Questa'data è stata concordata' fra 
il Presidente ' del Comitato direttivo, 
conte ing. Gustavo Perozzi, e S E. il 
ministro Luigi Rava, alto patrono dei-

. l'Esposizione, che vi si recherà per la 
cerimonia inaugurale. 

LISTITEIIQ DI SCIENZE SQGIAU 
d i F ipHnKé 

Ci socivoao da Firenze ; 
L'ammissione al R Istituto « Cesare 

Alfieri > si richiuderà li 31 ottobre. Il 
corso trien'ulaie, che vi si compie, ha 
per ìscopP il diploma di dottore in 
sciénfie sociali, e abbracci^ : la scienza 
politica, il diritto politico, la filosofia 
del diritto e tutti gli elementi delle 
dottrine sociologiche, le quali sono oggi 
divenute a ragione un elemeuto prepon­
derante e indispensabile della cultura 
generale, aeuza il quale non si può as­
surgere ai più alti uffici della vita pub­
blica, uè'dàr'a un oont'ribnto effettivo di 
energtà sane al. grande ..movimento o-
dìerno' economico sociale. 

Allo scopo pratico e scientifico ri­
sponde perfettamente l'istruzione impar­
tita dagli nomini" egregi, ohi» tengono 
cattedra all'Istituto. 

Pasquale Villari v'insegna scienza 
politica, FranoesoR Oabba la filosofia 
del diritto, il senatore Lucchini diritto 
amministrativo; Domenico Zanichelli 
diritto costituzionale, il Direttore De 
Johannis statistica s demografia. Sono 
piira titolari il Dalia Volta,' iVlGutnci i 
di Perugia, il -Del Vecchio, li Supino 
di Pisa. 'Insomma un'eletta schiera di 
docenti,' ohe alla brevità del corso 
tanto apprezzata oggi, fanno corrispon­
dere una grande intensità d'ihsegna-
monto ; di modo che anche all'estero, 
specialmente nella carriera diplomatica, 
godAnP grande rl|intazio.no ì dp(turi in 
scienze .toeliOl aeooral' :<ì»''^.tl^ parte 
.(l'l>ĵ lili..à>)<ltt̂ (̂ial Mezzodì, all'Istituto 
di'FiTé'nze.'"' ' • 

fì teso Isil^TT. Bsleasà 
al oonsiglis oomunala 

Portletìono, 
Diamo coii piacere' ài lettoti ' questo di­

scorso, dall'egregio''av^. «Oaloazzi, pro­
nunciato nella primar' sMuta del nuovo 
: consiglio) martedì scorso: - ' 

Da 23 anni soa ospite di' Pordaaous, 
Ebbi ospitalità costantemente cortese e 
benevola, tanto ohe per tutta la vita 
avrò pieno, il; onore .di"riconoscenza. 
Trovai amici in ogni ceto-; e'ael-giorno 
della mia desolazione, per avere per 
duta la dolce e santa confortatrice della 
mia laboriosa esistenza, da nessun luogo 
ebbi tante prove di compianto e dì af­
fetto éome da questa Pordenone gen­
tile. 

Nelle votazioni di questa sera voi, 
egregi colleghi, vedrete che io mi a-
sterrò. Non interpretate e ò a segno di 
ostilità. Sarà, invece, il segno della mìa 
inesperienza. E' questo il primo anno 
che sono elettore, e sono da ieri alette. 
K' naturale adunque ohe io eoa co­
nosca l'ambiente, e che prima di deoi-
dlsrìdUio -vVgliaìimpratiéhirmì di uomini 
e dì cose. 

Per ora porto meoo poche ileo gè 
neralì : Pordenonn giace in atta valle 
delle più ubertose del Veneto Rmchezza 
immensa di acque per alimentare più 
le vaste e maggiori industrie ; facilità 
di navigazione versa il mare ; poco di­
scoste le Alpi, dove vìve una razza sp; 
brìa, laboriosa, iatrapreodente.. 

Per la condizione del sito il basso 
Friuli, al di qua del Tagliamento, trova 
qui li suo centra e il suo emporio. Ci 
conviene vincere la concorrenza, che 
minaooia, per conservare il posto, ohe 
abbiamo avuto da natura. ì}na Ammi­
nistrazione, ohe intenda il suo compito, 
deve studiare ì mezzi di favorire lo 
sviluppo di nuove industrie, di aprire 
n e sempre più dirette e più pronte, di 
di pffi'Ìro''all6'migtìaja di lavoratori, 
che accorrono continuamente, lieto e 
eomodo- il soggiorno. 

Nel resto, penso, come ho sempre 
pensato e dotto ne' miei libri, che il 
Mnnìoipla dev'essere iutegraiione della 
fanìiglia. Nel suo Comune il cittadino 
deva trovare quanta fapilità è più' pos­
sibile per la sua vita intailettnale, eco-' 
nomioa, ed igienica. 

Sdiuò'idee à sentimenti che io credo 
aìeao nel cuore di tutti; e che avremmo 
piena Boddisfa«ione solo quando sarà 
schiacciato ogni eg'ismo di classe, solo 
quando guida dell'opera dall'ammini­
stratore cnile aia io amore, questo 
ispiratore divina del vero iagegao. S 
se ho volato dire queste opro semplici 
e risapute, sappiate ah'> U hq fatto per 
iscuaare il mio contegno di oggi, à 
per farvi oompraudora ohe non ha 
diffidenze. 

Sono stato eletto il penultimo, oon-
temparaneamento e fra i rappresen­
tanti di un gaueroBo Partito, che tut­
tavia npa è il n)io, del Partito socia­

lista. Vi confesso che non ho com­
préso se io 0 loro si aia in quella mi­
noranza, a cui ia legge ha voluto re­
stasse un posto. Il Partita socialista a-
spira a Idealità nobili ed alte, ma ohe 
crediamo ancora molto lontane. Il mio 
cuore certo guarda allo stesse pon an­
sietà e desiderio. 

Se non che tutti dobbiamo essere 
persuasi òhe l'umanità non procede a 
salti, ma di stazione in stazione, e che 

,più ponderato è il movimento, più si­
curo À l'acquisto. 

Io saluto qujjidl in ispecìalità, i due 
egregi nostri oolieghi, che saranno 
pungolo e sprone, ai ritardatari. , 

Con questa fede io rimango fra Voi, 
0 Signori, in questo venerando Con­
sesso ; e ispirandomi ai vostri mag­
giori cl)e, come manifesta questa impa­
reggiabile saia, laqiarono tanti insigni 
ricordi di devozione all'Arte e alla 
Patria,.protesta ia mia già viva rico­
noscenza s coloro clic, votando il mio 
nome, mi hanno creduto degno dei 
loro anlfragi. 

B u i « | 13. (Min) — La «agra di 
S. Ermaoora, riuscì affollaiisìima e bril­
lantissima. 

Fin dalie prima oro del mattiuo una 
immensità di veicoli stracarichi di gente 
0 di merci, arrivavano dai pacai vicini, 
e beo presta e'come per inoaàto una 
infinità di baracche e di tende si riz-
zai^no con ogni ben di Dio p un" onda 
di popolo si riversò par le vie del paese : 
alle otto la folla $i pigiava e il tran­
sito riusciva difficile. 

Faooiamo' un giro pel paese, allora 
vediamo bellissime esposizioni di ge-
,neri .e, qjerci .sujlp vptnnoL .dei pegozi, 
ihî 'Beiindpî i'ààlìeìidsaÒl-azioni itelle-sale 
da balio e. negli esorciii; degua di nota 
la splendida mostra di fioricoltura del 
nostro orto agrario (proprietario il sig. 
Degani Antoaio). 

Verso mezzogiorno, stante il calda e 
l'ora propijiia per ristorare le stanche 
membra, abbiamo un pò', di fuggi, fuggi; 
ma alle tre pom. il paese comincia a 
^ipapol,i|rJi eis^ljf; fiosqu^-gi^ìa j^resenta 
nu colpo dWohio spi'^ndidò : è una vera 
fiumana di gente ohe gira, serpeggia e 
si spande per gli'esercizi. Anche lé due 
orchestre allora, una del Tabeacco di­
retta dai bravo Marcotti' di Udine e 
l'altra all'osteria « alle Alpi > con acel-
tissima orchestra di Tricesimo, iniziano 
le loro danze che si fanno ognor più 
animate. 

L'arrivo dalla orem dei paesi vicini 
però comincia solo' verso le sei pom. 
e notiamo molti signori e gentili don­
zelle in splendide toelettes, di tutti i 
paesi ciraonvicÌDÌ : di Qemona, di Arta-
gna, Treppo, Osoppo, S. Daniele, Tar-
centa, Tricesimo e Udine. 

Il vero divertimento per quest'ultimi 
arrivati, sì ebbe nella serata ai due 
balli, ma specialmente al «Tabeacco» 
ove si ballò animatamente fino alle tre 
di questa mattina ; riuscendo più che 
un ballo pubblica, una festina di fami­
glia,' geniale e ohwhH 

Parati te tutto Ieri non si ebbe a la­
mentare alcun incidente. 

A Buia non potevasi atten-Jere maggior 
concorso a gli esercenti saranno re­
stati soddisfatti certamente. 

Oggi secondo giorno di fiera: solite 
b'àracolie, 'ma meno eodeorso. 

Reltiliaa. — Per dabit'j di cronista, 
devo Fare alcune rarianti sul caso 
avvenuto alle guardie campestri sabato 
8 oarr, e pubblicato sul Friuli e 3at-
tettino. 

«Le due guardie Peraolio Luigi e 
Salotti Luigi avevano già finita il loro 
lavoro ed erano sulla via del ritorno 
quando furono assalite dal Mareazai 
Giuseppe. 

La. guàrdia Craiotti Luigi, contraria­
mente a Ciò che fu riferito sui gior­
nali, ma che era però voce pùbblica, 
si trovò aach'egìì sella miahia e solo 
si alioutacò, portando seco gli arnesi 
di lavoro, quando capi che sarebbe ve­
nuta rinforzo al Uarcuzzì, e per paura 
che-gli-avrereav! si 'Servissero degli 

; .attreisi coma arma. Il Ooiotti poi por­
tata lontano i badili e picaonì, tornò 
subito sul luogo, ma arrivò ohe tutto, 
era fiqJLtai. 

R e m a n x a o a a , U — Festa ri-
iaandata. — Era stato stabilito ohe per 
solennizzare il SU" annivarsar.o delia 
iatituzione d î fórno rurale fossero dati 

' apeciati festeggiamenti per domenica lt$ 
oorrente. 

Ma osservato che In quel giojrao 
hanno luogo speciali feste a Udine pel 
Redentore ed anche a Cividale, veaao 
dsoiso di rimettere il (ntjlo a domenifl» 
23. 

Mica e Poesia ilDraoii 

7iidì alta «oniìspÉm m 3 / pag. 

i» 
La rivalità fra le ' due arti 'sorelle, 

già viva' ai tempi d l̂ Metaatà'sio, no pare 
potrebbe essére' anche- oggidì il tema 
di una ben nutrita dissertazione, fatta 
però senza ia speranza di arrivare pel 
moménto ad alohna utile conclusione, 
gialiahé' il dominio della Musica nel 
teatro è troppa spverohianto anzi ti­
rannico, perAhè si pòssa confidare che 
là Poesia riesca' a strapparle' il potere 
usurpato. 

Lo scopo nostro è adunque princi­
palmente': quello di agitare idee, affin­
chè da essa nasca un po' di luce. 

Il grande poeta melodrammatico su 
citato', il tinaie fu altresì un'eletta tem­
pra di muaìcista;-si lagnava dei tenta­
tivi di-usurpazione teatrale delia Mu­
sica in daano della Poe'ala. In tutta la 
gloriosa opera sua volle, e vi riuscì 
perfettamente, sh'e la Poesia avesse il 
giusto impéro sull'arte dei suòni. 

Egli 'osserva, in uc punto della opera 
di critico,'«he ove si tolgano'-ad un 
poema drammatico rt4«S('pijfe le doti 
inventive del genio creatore; la favola, 
i caratteri, 11 diisgno, 'l'Intreccio, la 
disposizipna s l'Arte di mettere inscena 
le qualità Iprettainénte letterarie 'ileilo 
stila della lingua/' immagini e concetti; 
ben poco gli" resta' di essenziale e 
qoetfto poco viene 'OolmÈlto dalla ' mu­
sica nei melodrammi. Ma iUfare che 
la musica soverchi nel- dramma è un 
errore ; il dramma cessa in allora di 
esser tale, senza'divenire perciò lirica 
perchè, ne questa esprimer deve chia­
ramente gli efi'etti, se fa creata perciò, 
ha bisogno assoluto del predominio 
della parola sul cantò a sul suono. E' 
certo ohe la parola dovrà essere oltre 
ogni dire armoniosa o perciò il reci­
tativo ai avvicinerà molto al canto, 
come accadeva presso 1 Orotsi ai tempi 
di Sofocle, I sostenitori del deamma mu­
sicale od opera (come si chiama oggidì, 
quasi fosse l'eccellenza dì ogni compo-
zlooe) potranno mendicare nn pretesto 
per le!;ittimsre i' iavasione orchestrale 
e del oalnto; dimòstrabdo che'!e doti 
inventive del pgeta sono ben poco utili 
ove manchi la musicalità' del verso ; 
questa esaere anzi la qualità-principale 
anche dai Greci considerata coma tale ; 
e ohe può benissimo venire conseguita 
dalla composizione prettamente 'funsi-
cale ; sostituendo al verso recitato il 
•nono. 

Noi obbiettiamo a ciò che, dato e 
non concesso essere qualità precipua 
del lirico l'armonia del verso ; non è 
certo dimostrato che il suono conti-
nitato sia da preferirsi al verso armo­
nioso. Se non lutti i versi di una reni 
ziona proluagantesi per tre o quattro 
ore, sono armoniosi ; po'ssiamo dire che 
anche dove cadono ci esprimono sem-' 
pre qualche cosa ; mentra una succes­
sione di suoni, a ohe si riduce 'quando, 
e CIÒ deve avvenire in un lunga spar­
tito, l'armonia venga menof A dei ru­
mori ; a degii etrazii dell'orecchio e tali 
da fare che non si possono poi apprez­
zare le bellezza che seguono 

Secondo il nostro -parere -Il suono 
sarà elemento del dramma • lirico od 
epopeico, ciò non importa, eiitrerà dì 
ragione a farne parte, soltanto alìorchò 
la necessità drammatica o lìrica il rì-
chiegga naturalmente ; llarte musicale 
sarà cosi limitata al suo vero ufficio. 

Anche un poeta drammatico deve 
possedere qualità musicali ; di - questa 
verità erano i Qraei còsi oompenetrati 
ohe, non pure agli allievi delle Muse, 
ma agli attori medesimi imponevano lo 
studio dell'armonìa. 

Noi non ci limiteremo a simili con­
siderazioni parzialmeatQ a coi partico­
lare acume svolto da! più sereno fra 
ì poeti del secolo XViB, sella sua cri­
tica drammati'ca e muisteale. 

Vogliamo veder» pìattosto dome, ad 
onta di tutti i progressi fatti dalla mu­
sica ai giorai nostri, soa sìa giustifi­
cato artistioameute. io. sua tavastone del 
campo poetico e quando some quello 
che si chiama iiaproprìameate teatro 
lineo sih usa erea;roae effimera-perchè 
non ciapiMtdeal'a, aè a necessità esteti­
che preeeatt nò ad esigania iaoreuti 
alla oatuca degli uomini.-

OonveniamQ «ha l's^'ermaziaBe parrà 
Strass ìa un* epoca di eccessiva, e pe -
daatesesi spepkliaziizioae, ma non sa­
rebbe apparsa lai» ai grandi geaii poe -
tioi dette epoeb» traaeorse, ognuno 
d«) quaik riuaira ia sa stessa tutte le 
doti s^auassarie a formare nu grande 
artista. Il vero poeta non disdegnava 
la. muiìoia qfi|i«: elemento ìp^fortante 
del Bdb'studibi^bia tf'tbiiàrco' non ten­
tava diapstitnirai'con; artificiose ìnven-
sionì al poeiàVgiaoch'è'e^gli era conscio 
d^i-limiti, lappati all'arte sua. La mu-
»\ati infatti non è CQsi uolvursalo come 
la Poesia 
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li teatro Urico paro deve sparire 
inohs per una ritglone dipendente dalla 
oRtara flaiologlea dell'uomo normale, 
giacché non v'è tempra di spettatore 
ehs possa reggere per qnattr'ore e più 
ad ana sncoesslone di saoni più o meno 
armontoai s dilettetoli. Lo sforzare gli 
spettatori in questo senso è un esigere 
troppo dalla loro pazienza ed essi del 
resto si compenseranno del martirio 
subito con della risorse del tatto estra­
nee all'arte vera, cioè a quella per cui 
renne istituito 11 teatro. 

Quando la muaioa annoia t'è l'attra-
xione offerta dalla saia colte superbe 
sua decorazioni scintillanti al raggio 
dei mille doppieri, lo ofali;ario delle 
gemme aa carri d'alabastro; il trionfo 
insomma e lo spettacolo . dell'ambiente 
e delio spettatore aBEiohè quello del- i 
l'attore. Il pubblico, od almeno una 
parte eletta di esso, si couTerte in at- | 
tore, con quale edifloazions degli ar- | 
tistl, non sappiamo. l 

Lo ripetiamo : non T'Ò capolaroro os- ' 
seozlalmeato musicale, 11 quale regga, I 
oscotto forse durante la prima rappre- | 
sentuioae, ad un'attensione sostenuta ' 
od anche leggerissima,e questo, per la 
musica ,i tanto più grave in quanto si ' 
afferma ah'essa non esige uno sforzo i 
eoatinao od una tensione psiohioa, I 
ma ohe anzi riposa l'animo e l'immerge ' 
•passo in quello stato particolare che i i 
Francesi ehiamaqo, con intraducìbile ed 
impareggiabile Tocabolo : rSvene. 

Dunque l'attenzione che si può pre­
stare alla rappresentazione dell'opera è 
bea poca in paragone della sua moie e 
•iooome ciò non è dovuto a deficienza 
della Musica, in sa stessa ; ma piuttosto 
alla sua insuffioienia nell'ambito della 
(orma drammatica che la musica stessa 
dovrebbe verificare bisogna oonchindere 
vi sicBO nell'opera elementi inutili e 
perciò nocivi all'Arte vera. 

Obbfetterk qualcuno ohe non à ne­
cessaria un'attenzione continua ; che in­
fine, il teatro può considerarsi sotto un 
certo aspetto, come un luogo di conve­
gno analogo a molti altri, non croato 
esclusivamente per l'opera che si rap­
presenta e che perciò nulla vieta allo 
spettatore, in prosinto di annoiarsi di 
immergersi in una deliziosa contempla' ' 
(ioni d'immagini vaghe, oppure, di pen- i 
gare, più positivamente, agli affari suoi. 

A questo si obbietta ohe una musica i 
pesante e noiosa impedisce allo spinto 
di vagare verso un altro oggetto, ma 
l'oconpa insistentemente di se come un 
incubo doloroso. 

Io sfido chiunque, ad abbandonarsi ad 
una più 0 meno deliziosa rèvene du­
rante alcune disarmoniche e nionotone 
situaxioni della tanto decantata opera 
moderna; come nella scefia I.a dell'atto 
primo del Racklif; in cui la monotona 
sema della vecchia insana ci strazia 
l'orecchio; nella scena del Tristano in 
cui il re Marco deplora un po' troppo 
lungamente il tradimento delia fidanzata. 

Ni vogliamo dilungarci più che noi 
comporti l'argomouto. Diremo solo ohe 
se la luogo delle entusiastiche relazioni 
di certi cronisti teatrali più o meno 
infarinati di coltura musicale ed i quali, 
de! resto s'interessano anch'essi, par­
zialmente soltanto, all'opera intrinseca, 
noi, dico, udissimo il coro degli an­
noiati, i quali dopo essersi coscienzio­
samente annoiati stampassero anche il 
modo some il tedio li assali, oesserebbe 
l'ammirazione per un genere d'arte che 
deve il suo massimo trionfa ad eie-
manti per nalla artistici e tanto meno 
ostetioi. Il pubblico non ha lo sfogo 
delia stampa; non ha ohe il controlio 
del fischio e del riserbo. Il primo è un 
mezzo troppo, volgare e che il decoro 
cittadino vieta spscialmento lii dove è 
più necessario cioè nei teatri masaimi : 
dati all'opera esolmivamenie. Dui ri­
serbo i critici entusiasti trionfano assai 
facilmente. 

Non cosi intendevano il teatro, Greci 
e Romani, Qantnnqne anche nello loro 
arene la decorazione fosse di sovente 
fastosissima, l'azione rappresentata in 
cui la musica avea parte secondaria, 
interessava talmente lo migliaia.di spet­
tatori, da farli prorompere in grida en­
tusiastiche d'ammirazione come ne viene 
testificato dagli'scrittori dell'epoca. Chi 
oserebbe dire che l'opera moderna può 
eccitare presso noi lo stesso entusiasmo! 
Chi può sostenere che,l'opera musicale 
moderna di maggior successo abbia 
trionfato sui pubblico nella stessa guisa 
di quel dramma d'Snripide che rese i 
cittadini deliranti per tre giorni? 

Né si opponga che in quei tempi la 
musica era nella sua infanzia, in con­
fronto delia poesia. No, ciò non si può 
affermare. Essa era anzi progredita nei 
tempi stossi' ed era con la poetica nello 
stesso rapporto che corre a' nostri 
tempi fra le dne formo dell'Arte ; giac­
chi i progressi dell'una non sono mi­
nori che quelli dell'altra. 

Doti. Luigi Sassi. 

"CESARE doti eULlO 
MalaUle Interne 

e apeelalnteate malattie di petto 
Visite dalle 13 >/, alle H'/t 

tutti i siomi mesa le domeiuiolie. 

CRONACA CITTADIl^A-
(n telefono del r B I V n j ^otta, a JT. a-11) 

Cuoina «oonomloa papelare 
Ieri alle 11 ant. l'ili, signor S.ndaoo 

comm. Domenico Peoile si recò a far 
una visita alla Cucina aconomioa e 
ciò anche dietro desiderio del Comi­
tato di questa onda potesse prendere de 
visu cognizione del lavori di trasfor-
masione e restauro ad essa occorrenti. 

A riceverlo era il Gomitato al com­
pleto: Piguat, Conti, Della Schiava, 
Diana, Morelli Rossi, Bissattinl, Mini' 
sini. 

Il signor Sindaco accompagnato dal-
l'iDg Cantoni (per gii eventuali lavori 
da farsi) prese visione di tutto; «In­
formò doll'aDdamento della Cucina da 
un mesa a questa parte cioè da! giorao 
in cui entrò in funzione il nuovo Co­
mitato suddetta; appresa ohe da quel 
giorno ad oggi la vendita delle cibarie 
à pressoché raddoppiata non solo, ma 
potè udire gli elogi e i ringrazia­
menti che vengono rivolti al Comitato 
da tutti colora che vi nsufrnitcono. 

Infatti, quasi tutti 1 giorni i, poveri 
e gli operai possono avere razioni di 
minestra e di carne veramente ottime 
sott'ogni riguardo per 10 centesimi, 
cosa ohe si verifica soltanto ora dal­
l'epoca della fondazione della Cucina. 

Furono infine ventilati i lavori da 
eseguirsi e le migliorie ' da introdursi. 

Il Sindaco si congratulò col Comi 
tato, in ispecie coi Sub. Comitato (Diana 
e Pignat) incarloati della gestione prov­
visoria, per gli ottimi risultati ottenuti ; 
per tutti ebbe parole di vivo elogio 
perla loro opera porgendo sentiti rin­
graziamenti a nome della Oiunta. 

* • 
Dal canto nostro non possiamo 

che compiacerci dei miglioramenti 
ragginoti in un Istituto cosi emi­
nentemente popolare come la cuoina 
economica, a non possiamo non OOB-
gratularoi col Comitato anche per la 
scelta felice degli amministratori del­
l'azienda : Diana e l'ignat. 

MGOU Di mm'diiQ'aTr.FMiiESGHlKIS 
Avevamo ieri ricevuto, da un operaio, 

dei versi firmati ab e, scritti per l'an­
niversario della morta di Erasmo Fran-
ceschinis. La tirannia dello spazio ci 
vietò di pubblicarli e fummo dispiacenti 
di Ciò, perchè i versi erano viva espres­
sione di afietto e di rìconoscessa. 

Per la festa del Rsleotoie a Venezia 
Facitasioni bnoTìaris-U tnao spioiab 

Come dicemmo nel numero dì mer­
coledì, domani mattina alfa 9.30 parta 
dalia nostra stazione il treno speciale 
per Venezia dove hanno luogo i so­
liti grandiosi festeggiaman i in occa­
siona del Redqntore, 

Il prezzo del' b'igiottb di andata a ri­
torno è di.l,. 930 per l a l l e d i L. 6 
par la terza. 

Il viaggio di andata deve aompiarsi 
col suddetto treno quello di ritorno è 
libero 0 può farai con tutti i convogli 
ed i viaggiatori muniti di biglietto di 
II* classe hanno (iiritto di valersi dei 
treni diretti. 

Per norma di chi vuol approfittare di 
queste facilitazioni a compiere una beila 
gita nella regina dell'Adriatico, ecco 
li programma degli spettacoli : 

Sabato lu ; Stoiioa veglia del Bedentore 
nel Canaio ilellu |6iadocca,. con conserto 
musicale su galleggiante, illuminata, 

Qramle spettacolo picoteonioo. 
Domenica' 10 : Oita con piroscafo della 

Sooietil Tenota Lagunare Dravvisto di 
' Buffet. 

Illuminaziono straordinaria della Piazza 
e Piazzetta di 8. Marea e concerto mu-
sioale. ' ! 

Lunedi 17 : Orando serenata in Canal 
Oranda. 

Illuminazione straordinaria della Piazza 
S. Marco. 

Il nuovo ispsttora della Poste 
A sostitclre l'egregio Ispettore'delie 

Poste cav. Pascoli, nominato all'impor­
tante posto d'Ispettore presso il Mini­
stero a Roma, venne destinato il eav. 
Lazzaro Ravenna prbveDiente da Sas-
eaji ohe fra breve giungerà a Udine. 

Gli diamo fin d'ora il benvenuto. 

d n a l a p i d e d e l i a < D a n t e > 
Nella saia Aiace prossimamente sarit 

immurata una lapide commemorativa dei 
oongresso delia «Dante Alighieri» te­
nutosi nalla nostra cittit nel 1903. 

La Giunta fissò anche il luogo dove 
la lapide dovr& ,essere murata L'e­
pigrafe dettata dai cav. dott..Gualtiero 
Valentinis, è lu seguente : 

24 Settembre 1903 

Dalle terre dal Bagno 
qui trooonto 'delegati convennero 

della Scoiata Dante Aligliieri 
e da qui mosse l'affettucKo grido 

a inonorare i disgiunti fratelli 
che lottano 

per serbarsi itatiani 

Il Comune pose 

Serriao Radiotelsgiaico pel piros. "Lómliaidia,, 
Dalle oro zero del giorno 14 luglio 1905 

alle ore 24 dal giorno stesso, tutti gli uf--
jicl telegrafici possono accettare telogrammi 
diretti u.pHBseggari del piroscafo «Lombar­
dia > della Società di Navigaisione deuerole 
Italiana. 

I telegrammi appoggiano all'ufllcio se-
maforico di Capo Sperone. 

La tassa per parola è di lire 0.03, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Cose ospitaliere 
Ieri si riunirono, in via definitiva, i 

membri del Consiglio ospitaliaro ad i 
membri nominati dalla,Giunta par sta­
bilire i rapporti fra Ospitala e Copsune, 

PPO imondati 
' Somma precedente L. 4404 

Comune di Martignaiico » SO 
Giov. lop e Giuseppe Boldi » IO 
Famiglia Tomasoni (Buttrio) » 5 

L. 4439 

Plawia XJI S«««*mbp«, H. 1. 

I i a u r e a 
Fantoni Luòiano fu Francesco di Ge-

mona si è laureato in giurisprudenza 
all'Università di Padova. 

Al nuovo dottore vivissime congra­
tulazioni. 

Un a n e l l o d 'oro 
con pietra venne l'altr'ieri rinvenuto da un 
operaio. 

Ohi'l'avesse SBtav.rìto.potriì'riavê 'lo rivol­
gendosi presso l'OMciuà Hiilignanìl 

AbiioDàionti fenaviari pe; tetta Italia 
I mese in II. classe per 120 lire = 
1, primi atti dell'amministrazione di 

Stato sono tali da bene augurare pei 
futuro. 

Vediamo gi& annunziate molte im­
portanti disposizioni ferroviaria. Si sta 
provvedendo alla istituzioni del biglietti 
di abbonamento per le distanze com­
prese nel raggio di sessanta chilometri 
circa dai centri maggiori, a prezzi ri 
.dottissimi. 

Sappiamo puro ohe si sta creando 
un tipo di abbonamenlo per cui si 
possa viaggiare per tutta la rete di, 
Stato, cioè per quasi tutta l'Italia, con 
fa^,big;liettO'.oircolar.a. flei|a durata di 
ùii fne'sB, nhò cbst'erjt,'M'seconda olaaae, 
L. 120.'eiroai Nóg-arìha ehi non vegga 
l'atilitk a la comodità pel pubblico 
Tiaggia,nte di tali agevolazioni. 

Altri biglietti circolari od altre forme 
di agevolazioni, sono allo studio. . , 

Inoltre aonq\ prese in considerazione 
molta dispuaiiloni vigenti nelle ferrovie, 
ungheresi. 

I v i n o l t o r i d e l l a t o m b o l a t e l e -
gfaf loa. Sono state chiuse a Boma le 
Teriache delle cartelle presentate coma 
vinpenti della tombola telegrafica estratta 
nella ospitale il 29 giugno. 

Vinse il primo premio di L. 40.000 il 
signor Valente. Bomoio ool 26.o estratto, 
la seconda tombola di L. 20.000 la BÌgnora 
Amini Qittlia, di Boma, col 28.e ' estratto, 
la terza tombola di L. 10.000 la signora' 
Bnalta Argentini!, di Beccheggiano (Gros­
seto) col 29.0 estratto. 

Concorrono alla ripartizione delle L, 
30.000, assegnato, alle cartelle ohe co­
munque abbiano fatto tombola dentro i 
nuiueri estratti, 311 cartelle. 

Teaipo di VapicttA 
Fra giorni, fuori Porta Aqnileia si 

aprirà, col nome di Padiglione Secaes-
sion, un Teatro di Varietà ove agi 
ranno compagnie di canto e prosa, gio­
colieri, ginnastici acrobatici, illusionisti, 
machiette bnffe eco. 

L'orcbustra sarà composta di abili 
professori 

Nell'intorno dal Padiglione Ti sarà 
un completo servizio di comfort. 

Una fjrande tela ne coprirà la platea 
ed altri lendinaggi chiuderanno il cir­
colo adornato di pianta verdi ; illami -
nazione B fari elettrici. 

Goal' nuche Udina avrà un luogo di 
ritrovo estivo, di cui tanto si sente il 
bisogno. 

P r a K r a m i n à muaiea le . 
che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
14 luglio dalle ore 20.30 alle 22 sotto 
la Loggia. Municipale : 
1. Marcia e Avanti » Dacoì 
2. Waltzer «Ocohi neri» Montico 
3. Sinfonia «Bienzi» Wagner 
4. lutr. e fin. «Manon Lescaut» Puccini 
6. Finale III.o < Gioconda > Fonchielli 
6. Polka Straus. 

,AJ1' Ospitale 
vennero ieri medicati: 

Il pittore Conti Ermenegildo di Do­
menico di anni Z8 di Udine, il quale 
discendendo da una scala, posò il piede 
destro su un piuolo ohe aveva un chiodo 
il quale, perforata la scarpa, si con­
ficcò nella regione platare del piede 
stesso; ne avrà per parecchi giorni. 

Cos Antonia fu Antonio d'anni 39 da 
Udine, casalinga, lavando dalla bian-
oherìs, le SI conficcò al palmo della 
mano destra un pezzo di ago che si 
trovava in una camioia. 

L'ago le vanne estratto ma per gita 
rire te vorranno parecchi giorni, ' 

La piaggi» j 
Oiovìdi (sera) 

Appoggiata al davanzale della mia 
finestra, aspiro a pieni polmoni l'aria , 
fresca, umida, pregna di quali' iadeflni-
bile odoro che emana la terra riarsa, 
quando lentamente si va imbavando 
deirumora benefico. Il cielo è tutto , 
coperto, e dalle nubi'grigiàstre scende | 
lenta, tranquilla la pioggia si a lungo, | 
invocata. Qualche gu'zzo sanguigno talea'"' 
di tratto in tratto le novale e tosto 
gli succede il brontolio cupo del tuono. I 
' Pure non à prevedibile 11 tempo I 

rale; tutto si risolverà in nn' abbon- ' 
dante pioggia, B sia la benvenuta I 
Essa varrà a rinfrescare l'aria, ohe j 
l'eccessivo calore rondava afosa, oppri- ' 
mante e quasi irrespirabile, ristorerà 
i terreni bruciati dal sole ardente, dark -
vita novella alle pianta, abbattute dal t 
soverchio calore, infonderà nuova spe- '! 
ranza nei cuori di chi dalle massi at­
tende il sudato pano, 

* 
Ci giunge notizia che in molti paesi 

d«l,U\ nostra pravinoia la pioggia scase 
in ifiwti giórni tranquilla,' òopiosa e | 
benefica. So impreviste disgrazie non 
soprsgglungeranno, avremo In generale , 
soddisfacenti raccolti. L' uva promatte 
bene,. ì grani maturano prosperosi, il ' 
trifoglio a l'erba medica infoltiscono 
nei prati. 

Si cominciavano a risentire , 1 danni 
della siccità, ma per buona sorte ti 
tempo ha mutato registro e para di­
sposto a concederci il beneficio della 
desiderata pioggia. 
' Mentre sto scrivendo (tono le dieta 

nove) cada la piova ,.in metro .uguale 
••& brontolai li tnoDÓv' pare an 'raggio di 
sole si sprigiona dalle nuvole a si dif 
fonde sulla terra, producendo uno strano 
contrasto di tinte e di riflessi... Cosi 
sovente, mentre l'animo nostro è rab 
buiato dal dolore o dalla tristezza, nn 
sorrisa di speranza s'insinua improvviso, 
illuminandoci 11 fosco sentiero... 

b, CKONItTA 

B u o n a u e a n z a , 
Offlirté f»tt§ aite amgrtgailtM il Carila 

in morte ai 
'.,'Maìzzan. MSCÌA; ved>.:.%afitti : Berteli 
Anna L. 0.50, Stefanutti Leopoldo 1. 

cav. nif. Franzolini dctt. ferdiuando : 
Beltrame Vittorio Farmacista L, 1, Galanda 
Emilio 2. 

Angeli Oio. Batta: Famiglia Qìrardini 
L. 2, Groppiera oc. Andrea e Famiglia 10. 

MV Uiiiìiio Tomadvni in morti di 
Lucca lianutta : Annibale Cooiani e Fa­

miglia, e Maria Bopgero L. 3. 
Al Gomitala Prottti, delì'Inf. in morte di 

• Prof. !̂ érnaijdo' Fraiieiilini :"' FÌimìglia 
Danielis L. 1. 

ZanuttaLnoa : Camillo Pagani IJ. 1. 
. Maizan Maria ; Tarn e Falomo L. 1. 

Calaìdooooplo 
Ii'ononaasitteo. — Oggi 14 luglio, 

S. Bonaventura, cardinole e dott. della 
chiesa. Appartenne all'ordine di s. Fran­
cesca d'Assisi,, e mori l'anno 1274. ' ' 

; GiOfemeridè s t o r i c a . 

Fatte d'armi'à fiìànzinello 
14 tuglio IBll. Vagando liberamente e 

senza alcun sospetto idopredandc (scrive 
G. B. Cergnan nella CrotKicad6llf^Oiiarr.e 
dei IHuIani coi Oermani) in numero di 
GOO, tutti a piedi, tutti scoppettierì, carichi 
di preda e onusti ritornavano alle caso 
loro, e riposarono a piò d'una rupe vicina 
a Miinzìnello. Erano in quel tempo a Gra­
disca 400 cavalli leggeri di S. Marco al 
comando di Pietro de Baldassare senense. 
Inf(^{aato' ^a esploratori, dàj Gradisca corse, 
su! luògo'. Pioggia''im^pròvisa 'dis'órdind i 
Todeschi che Tailnero"di sorpresa colpiti 
dalla cavolleria condotta dal de Bal­
dassare. I Todesohi ricorsero pronti alle 
armi (schioppi) ma la polvere delia pioggia 
bagnata non prendeva fuoco. Soprafatti 
gettarono le armi e fuggirono per i campi. 

Ed il Cergueu continua testualmente 
<ma ciò fu nulla, perchè dai cavalli so-
pragiuuti tutti lurono morti H uno ìnfora, 
lo qual a cavallo essendo, e preso a tempo 
la fuga, se liberò ; li altri tutti morti furo. 

.Ancora loro la penitenzia per lo mal 
tolto portandp ; cosi in uno tempo, dova 
sicuri da peste vivevano, dall'inimico fèrro 
sopragiunti litivita 0911 la morte mutarono». 

~̂ IÌME?TO 
.Ricordiamo agii amici abbonati ai 

quali ora è scaduto l'abbonamento, che 
è l a r o ^ t p a t t o t l««a(<« di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo dell'abbonamento. 

Un giornale indipendente coma il. 
nostro, che non vive se non della 
proprie risorse, deve necessariamente 
far caloalo sul puntuale incasso dei 
propri crediti. 

E' dnopo,' ohe gli amici non intral­
cino i oaieoii deii'Ammiuìstraàone ri-
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
ohe si ricordino come non basti l'aiuto 
morale,per sostenere una causa. 

Il giornale come qualunque azienda 
hai ideile esigenze alle quali deve far 
fronte con i redditi che gli sono dovuti. 
IIIPWIIIIM IIIHIIIBIII ^ H H M M M M M M M M n W I I H 

Libretti di paga 
pei* opovai 

Vendasi presso la 

S i t a d i p i a c é r e a. Pal i iaat iava 
Domenica, coma ieri pubblicammo, 

hanno luogo a Paimanova grandi fa-
steggismenti. 

Per l'occasione la Società Venata 
ha itabilito che par Intli I treni da 
Udine a Portogruaro vengano distri­
buiti «peatali biglietti di andata 9 ri­
torno, notevolmamte ridotti ii preizo. 

Iî fatti da Udine a Paimanova il, hi-
•p\ia dì andatd: e ;r(tojf4&i ao({4loie 

45 (II. classe) e L. 0.9(f (IH, 
classe ) 

Di pili verrà effettuato nn treno di 
ritorno Paimanova Udine ohe parte da 
Palma alle ?A e arriva a Udine ad 
ore 0 se. , , ^ 

Kcoo i'aoeasion^ par,compiere ònà 
belle gita spendebdo pochi denari. 

^ 2 Qlugn'o I9PB 
Davanti ad Adalbergn 

ai'omifratsUi dalla Sonata Upiai diU Oiilìi fi 
Aratpoitumiae!... - il vate tr» i nappi 

[del caldo Falerno, 
A te Invocava chiamando Giulio 01^0, 
, A cui sacra de l'Alpe ava d'Oriente 1» 

Joerohia, 
^ Pire 

Fumaavno d'incensi,.. ~ Solve ti te !.., 
, [-- dice iOjBgi il Joeta — . 

. Salve Adalberga dale tonanti, «ave 1... 
' Quando barbare l'orde a' donni d'Italia 

-: rdltceteio, 
Vedesti sul olivi de' tuoi acUi vlteAtl 

!• corsieri selvaggi ~ al vento la* imna 
[ceinieta — 

Passare — in gropp» i fatali «qidati . 

Bugi, Avari ed Unni, rocoóltt in falange , 
<'> ' [ibiiesta, 

Quasi urogjino, che rompa .tUribohdo. 
Ma via, con l'ombre austere da"gravi 

CQuiHti, dilegui 
Fiero il ricordo d'Attila e d'Odoaore 

B rammento la voga donzella ohe il 
tboció pudico 

Concesse a Ermanno di Cilli ctTOliere ("). 
Quella mite figura di ' donna tiihlga, e , 

p» notte 
Medioavsle, lieve e blanda, riscnltr* 

Quasi mosto ricordo iì patria destata a ' 
P'oppISBSSO, 

Quasi perduto raggio d'itolo, dolce 'tele. 
Blht meglio risplendo che non pii 

[possenti'figure 
S sembrò l'evocarla fosse nello a 'l'^òeto. 

Mistico fior di pace in epoche tritii di 
[guerra, 

Quando raccolta venne l'allegra coòrte < 
Da '1 fascino vinta, ohe cehùi profonde la 

[viaoera 
De le tue rupi, Adolberg ,̂ ootiosa. | 

E'mentre lo mite paryenza riderà, quel ' 
_ . giomo, 
Tuonava un vale la Tpcacaveracsii 

Da le làtèbre .̂ uBoauta — osp» disfida •"• 
[a 'l «ola - " = 

Dicendo : -7- Salve, 0 voi, che da Tergente », 
A l'appello veniste da' figli .del Wdo '̂ " 

„, a ••.. :; PfriuBI.... i-' 
Plaudivsnoquestigjndando:—Amioiiviva!.. ; 

I (*) Fu scritta in occasiona imi memo-, vr 
randa gita fatto per iniziotivo del Oiroolo 'À-

> Speleologico ed Idrologico di Ddiài in ' 
I anione allo Seoiet& Alpina-delle Alpi Giulie ' 
I di Trieste. 

(••) Una donzella degli antichi Signori 
. di Adalberga andò sposa ad un conte Et- ' 

menno, signore di Olili. 

j Gponaoa giiidìaElaivia 
1 Tribunale di Udina 

Rimili dalla oauas penali da trattarti -
sella II. quindicina del mesa di'luglio; 

Martedì 18. — Caletto Oiacamo, li­
bero, omicidio colposo, testi 5, dif. 
Levi ; Salerai Luigi, libero, trifffa, testi 
3, dif. id. 
Mercoisdi 19 Oolòp Anna, libera,.'C0n-
trabbaiido, dif. Maroè; Qns Maria,! id,, 
id., dif. id.; De Sabata Reginaìid. id. -
dif,, id. ; Caneiaz Giovanni, iibaro; Id. '' 
dif. id. ; Priossi Maria, libera,-idi', dif. 
id., dif. id. ; Cargneilo Maria, idi id., -
dif. id. ; Molinari Oiasappe, libélro, id , 
dif. id. :; 

! Venerdì 21. ~ .Kiutsi Attillo, li­
bera, app. indebita, testi- 4,' dif Da-
retti ; Negro Giuseppèifid', viol.. domi-
Qilio, testi 6, dif id. ; Candiesila' Ca- ' 
terinai libera, ubbriaohezia, appello, ,., 

I dif. id. ; Ermacora Leonardo, libero 
contrabbando, testi. 4, dif id. 

I Sabato 22. — Zuliani Keiao, llibero, 
furto, tetti 3, dif. Kubazzer j ' Rnmiz 
Gnriea, libero, oltraggio, appello,!, dif. , 
id. ; De! Madieo Carlo, id., contrab­
bando, dif. id. ; Driossi Davide s C , 

! liberi, furto, testi 8, dif. id. ! ,' 
' Martedì 26. •— Brestaa Iginio, li­

bero, ieaione colposa, testi' 7, difi 'Sar> ' 
togo ; Cnochinf Giacomo, - id,, • fnrto, • 

rtesti 1, dif. id. : ;;.'. , 
I Mercoledì 26 —• Manro Brm^liu,- ' 

e C-, 2 liberi, adulterio, tatti, 6;̂  dif. 
Bertaoioli ; Rieppi Antonio, libero, app. 

l'indebita, dif, Tamburlici; Maaoite. < 
Luigia, libera, inginrie, appello^' d», 
Doretti. I ; ; 

! Giovedì 27. — MurehioI Angelo 
; libero, furti, testi 30, dif, Tavauni. , 
I Sabato 20 •» Gracco Cesare, libero, 
; contravv. sanitaria, teati 3,.'dif. Btl-
' dissera; Topan Leonardo, id., eoutrab-

bando,' dif, id.; Sabaalìanutti Luigi, id. 
. id., dif id.;. Bearzotti Luigia, libera, 

ÌU03. pena, dif. id. ; Faggiaiti Angela, 
libero, iDgiurie, appello, dif. id, 
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enì 6 
C h i o m s i 13 ~ Un oavailo... oolle a!i. . 

— L'altra notte I soliti eroi delle te j 
nebre penetrarono ubila stalla aitigaa ; 
all'«bitaziona del ooutadiBO Toffolon ' 
Mario la Gio. Maria, e rabarouo nn 1 
saTallo a uoue <Pino>, d'anni l,aUti | 
m. 1 40, di' mantello grigio-scaro e del j 
valore di L. ISO. | 

Al Toffolou non limase ohe deiiun- | 
alare tt (urto patito ai carabinieri di ' 
S. Vito al Tagliamento. 1 

B p i l l i n b e i ' g o , 13 — Fabbiioato | 
•oolantlao Ai TAsiiana. — Il 34 cor-
route nall'ulBcia innnioipttlo avrà luogo 
l'incanto per l'appalto del lavoro di co- ; 
Btrusiione dal {abbcìoato «colaotioo di Tau-
riiino' giusta il progetto 10 febbraio 1903 
deU'ingegnero De Rosa. 

L'osta avrìt luogo mediante oiferta se­
greta in carta' bollata da L, 1,30. L'asta 
Terra, aperta sul prezzo di L, 13302,63. Il 
deliberatario dovrà oautare la sua oiferta 
oon la somma di L. 66S e depositare la 
sommii di li. 3000 per spese d'asta, pre- ' 
stando una cauzione di ital. L, 1338. 

11 progetto e capitolata sono ostensibili 
nella segreteria comunale, i 

n a n l a K O , 13 .— SroaiilBata. Ieri se­
ra «ni fai; della uotte ad Oiba cadde una 
forte grandinata ohe recò gravissimi danni ; 
a (juule campagne, che erano molto pro­
mettenti. L'estensione colpita è di circa un 
terzo del territorio e in.certe località tutti 
i raocoliì sono peiduti. , 

C o d v a l p o , 13 — Ii'ldentificuiono 
d*U'aniMfato. Il cadavere rinvenuto dome- ; 
uioa mattina nelle acque delTogliamento ren­
ne identificato par certo Boltin Angelo fu 
(Giacomo di Oaiitions di Strada. , 

ISra partito da coli sabato notte a piedi; 
arrivò a Belgrado domenica mattina molto 
per tempo, bevotte un bicchierino, ludi prò- ' 
segui il viaggio per S, Paolo al Tagliamento-

Sodate, gli disse uno,ohe l'acqua è mol­
to torbidi ,̂, I^pn importa; conosco molto be. , 

' ' ne fi Tiìglianienio rispose il Boldrin, ma 
pc«o,^;o,,cauE» la^.sua imprudenza, mise- > 

• nlmenA iperi.'" • •> 
Ieri l'altro la moglie recatasi sul luogo ' 

riconobbe il cadavere del disgraziato marito 
il quale, dopo visitata ieri sera dall'autorità 

f ludiitia)ria,:.fii traìiportato nel cimitero di . 
leliiradó; 

im » s» t 

Note e notizie , 
Un deputato quarelato per cuniiziQne 
(HiTelografaDa al Giornale d'Italia da. 
Reggjo Calabria : Si è sparsa la notizia ; 
di a.ita fstrsttòria penale iniziatasi a < 
mriòò' del deputato di Oeraae, on, Gae­
tano Saaglione. Un elettore di quel ool-
Ifgio, oerto Guidi, presentò al Prooa 
ratdre'Generalo di Catanzaro querela , 
«ODtro lo siosBO Scaglione per oorru- | 
doni consiiniate in Sant'Ilario Jonioo 
damante l'elezione di ballottaggio che 
ebbs làago net gennaio scorso e il Pro- ' 
earatore Generale tritsmise al Oindioe 
iitrnttòrè dei Tribunale, di Geraoe la 
qaér«Iai' j 

Per inoarìóo dello Scaglione, eerto ; 
Oome'Blco-Spesiiaie, proprietario di San­
t'Ilario Jouiao avrebbe speso nella Cam-
prita di TOti e rea cinque mila lire. E-
iiaterobbero' lettere compromettenti 
aoritte dallo Spasiale all'oc. Scagliona, 
lattare ohe sono depositate presso un 
notaio; a persone autorevoli avrebbero 
giti dapotto confermaodu pienamente le 
oorruEiODÌ. 

Il praprieìario Speziale è 'stato ieri 
iataiiD'dal giudice istrattora con man-
dato di comparizione. ' 

Alia Camera f r a n c e s e 
tumuHi pei* l 'amnistia 
leiefonano da 'Parigi al Secolo, in data 

dli, i?,ti;H ; 
Òggi alla Catnera francese è venuto 

io discasslone 11 progetto dal Governo 
•all'amnislisì'progetta giii votato dal 

Aperta la disougaione na preso la 
parola il deputato conservatore DeRo ' 
gamba, il qnaie ha cominciato dicendo: 

' « L'amnistia era attesa, ò vero, ma 
dal progetto attuala dei Governo è 
atato escluso ogni sentimento di gene-
roiità. . 

< Il Governo per poter amnistiare i 
delatori dell'esercito, gli autori dalla 

. fiches, ha proposto in cambio l'amnistia 
. dai oosdannatì dell'Alta Corte. 

« Noi la reapingìamo tale promiscui-
tk. Io, quantunque sia pa' ante di uno 
dei pi;oscrlttI non voterò il progetto 

, di amnistia,» 
Ha parlato poi il deputato -naùonali-

.' sta Lasies, facendo nna sfuriata nello 
stesso senso doIlVratore precedente," 

Egli ha Inveito specialmente i^ontro 
il g«naraiè André dioendo, fra l'a'ltro: 

« E' impossibile cha; sia ainnistiato il 
tistoma dalla dalazioDi ! è ìapossibila 

' ohe*'Tenga' amnistiato òhi le ha iovsn-
' tata ; bisognerebbe bollare a fuoco quel-

, l'individuo ch'è autore delle flches, 
(Ofandi rumort). All'Estrema si grida : 

— Ritirate' il progetto! ritirato il 
,.' i^rogatto I 

Lasics fra i rumori della Camera prò-
•egue : 

Vorrei che fossa bollato in fronte. 
quegli che ha incitato i oompagai d'arme 

. a aàrprendara lo conversazioni dei ca* 
;»erati ; quegli «be b« spezzato perfino 

la carriera del sno fedele servitore, Il 
capuano Mollin, per conservare il por­
tafoglio, No, non l'amn stia per quel­
l'uomo di cui la storia scguirit le trac 
ote come si seguono quelle del rottile 
dal veleno e dalla bava ohe egli lesela 
distro di se. (Applausi a detira, ru 
mori assordanti all'Estrema Sinistra),. 

Janrès esclama : 
— Il vero, l'unico delitto del gene­

rala André è stato quello di essere un 
soldato repabbllcano (Applausi frago­
rosi all'-Estrema Sinistra^ 

Si ò presentato poi alla tribuna En­
rico Brisson, l'ex-presidente della Ca­
mera. Egli in mezzo alla emozi me gè-
narale ha pronunciato queste parole; 

« ~ Io ero venuto qnl con l'inten 
zione di approvare le proposte del Go­
verno: ma dopo roppoaisione fatta COKI 
al progetto, dopo le ingiurie all' indi­
rizzo del generale André che ó mio 
amico più ora che è caduto ohe quando 
era al potere, dichiaro che dal .ino-
mento che si oppone- -la- violanza-al 
nostri consigli di olamanzu, io voterò 
contro l'amnistia» (Vivi applausi a 
Sinistra), 

W cemparso poi alla tribuna il mi­
nistro della guerra Berteanx, il qaale 
fra la generale attenzione lia gridata : 

— Io oompiangO' coloro che avendo 
assistito agli aventi che abbiamo attra­
versati non sentono cha nell'ora at­
tuale il primo dovere di tutti quei 
alla Camera, sarebbe stiito, invece di 
usare un linguaggio odioso ohe nes­
sun repnbblioano può ammettere, quello 
di portare la parola dell'oblio e di 
oeroare di arrivare in seno alla Fran­
cia che ha bisogno, alla riconciliazione 
di tutti i suoi figli 

« P,!r parte mia coma ministro della 
guerra m'ero associato «Ila domanda 
Hi amnistia avanzata dal Governo, io 
ero pronto ad assolvere quelli che in 
un momento dolorotio avevano oarcato 
di spingere r«soroifo contro la Repub­
blica ; ma dopo le "parole pronunciate 
dal deputato Laaiea io dichiaro di ri­
tirare la mia firma» (Orantiiapplausi) 

A questo punto il presidente sospende 
la sedata. 

Venne telefonato immediatamente al 
presidente Ronvier, il quale si trovava 
in Senato, informandolo di quanto av-
veiiivA alla Camera. 

. Nell'aala intanto regaava la massima 
agitazione, e idisoorsi più. animati e 
le frasi fiulente si moliiplicavijino per 
ogni parte. 

Il presidente Ronvier, dopo aver con­
ferito col'presidente dèlia damerà, al 
riaprirsi della sedata si presentò alla 
tribuna e lesse il decreto di chiusura 
della sessione. 

L'agitazione raggiunse il colmo. 
L'amnistia rimane quindi dlilerìta alla 

prossima sessione, 
Si prevede cha. la ieza dei patrioti 

franoeal organizzerìi stasera delle di­
mostrazioni in favore di Derouléda e ' 
contro il generale André, j 

Anche domani In occasiono della ri- j 
vista e del solito pellegrinaggio alla 
statuì di Strasburgo si prevede che i 
nazionalisti faranno delle chiassate. 

Un duallc per l'amnistia i 
In seguito a un battibecco avvenuto 

al Senato durante la diacassiooe del 
progetto di amnistia, fra il senatore { 
Delpeoh, uno dei capi della massoneria, -
e il senatore Prevet, nazionalista, vi è , 
stato UBO scamb o di padrini e aeguirii . 
no duello alla spada 

lì «pero del sottoiarino Faifadet 
' Telegrafano da Biserta che la lega­

tura al dock del cavo di 70 mm, fatta 
sotto il Farfadet é terminata. j 

Tosto SI comincerà a sollevare il dock 
galleggiante per mezzo dello steamer 

i tedesco Willelm ohe ha levato con 
I grandi sforzi il fango intorno al Far-
' fadet. 

Qnt-sta operaazione delicata potrii es­
sere terminata oggi, j 

Se tutto andr^ bone verranno subito j 
estratte le vittime. j 

I fanerali si faranno a Ferrlville 
dopo la festa del 14 luglio, 

Pielovr pronunzierk un elogia delle 
vittime a nomo del governo. 

Taiiffii postala a 18 csiitssìisi ìs Frraa 
Nella sedata antimeridiana di ieri la 

Camera ha approva a la riduzione della 
tassa postale pei* 1' aterno a. centesimi 
10; respinse invece la propòste modi­
ficazioni alla tariffa per le stampe. 

I S I S O R n i m i A X l V l i l S 

Quindiol persone ucoise da unaboniiiB 

I disordini di Tifiis diventano sempre 
più gravi, nonostante le rigorose misure 
prose. Nel sobborgo di Zvacka fu ucciso a 
revolverate un ufficiale di polizia. Nel 
quartiere di Miobailovaka, il piii frequen­
tata della città, uno studente armeno lancd 
una bomba, che uccise 15 .persone, tra 
cui parecchi funzionari di pali'̂ ia alcune 
donne e dei fanciulli. L'autore dell'atten­
tato fu arrestato. La polizia va operando 
numerosi arresti dì armeni. Nulla casa di 
un operaio si trovarono 62' bombe. Una 
ragazza arrestata fu trovala in possesso di 
tre bombe. Altre 57 un operaio dell'ar­
senale. 

IL GIOVANETTO «MAHOi » 
I giornali SBnnnziaso ohe un onovo 

« mahdi » diciasettenne che diapono di 
70 fucili e di numeroso greggio di be­
stiame è comparso nel protettorato 
britaimico Itingo il litorale della costa 
di Berbera. Il oommissarin aggiunto 
della Somalia inglese ha visitato a 
bordo di una nave da guerra tutto II 
litorale od ha avuto conferma della 
notizia ed é. stato liiiformato che il 
Mullah é partita per l'intorno del paese. 
Gli inglesi esercitano un'attiva sorve­
glianza, 

ECHI RUSSI 
Si vuol far saltare lo Czar 

assieme al suo Castello 
D J Pietroburgo arrivano — a pri­

vali — not'zie impressionanti circa la 
scoperta di audacilaimi preparativi per 
un terribile attentato rivoluzionario. 

Si aasìonra intatti che la polizia a-
vrabba scoperto nei sotterranei del pa­
lazzo Imperlale presso Mosca — dove 
1 Sovrani avevano intenzione di passare 
alcune settimane — nientemeno che 
mille chilogrammi di dinamite disposti 
cast da poter essere fatti esplodere al 
momento opportuno oon l'uso facile di 
una miccia. 

La polizia avrebbe gii operata — in 
conseguenza di tale scoperta — nume­
rasi arresti: fra gli arrestati vi sono 
due initegneri incaricati di dirigere, 
nel castello, 1 lavori di adattamento. 

L'impressione in città per queste voci 
è grandissima; non mancano- però co­
loro i quali le mettano in quarantena. 

XaiCIDBNTI D I S P I O n i i L C e i O f 
Si dice ohe l'arresto del fotografo Silvio 

Maifreni di Ostilia, a-wenuto nel Trentino 
come sospetto di spionaggio politiuo possa 
fornire il tema a qualcho ìut.errogazioae 
da svolgersi iu una delle poche seduto olio 
terrà la Camera alla fine del mese; ma 
fino a questo momento nessnsa interroga­
zione è stata presentata in propoaito alla 
Presidenza della Camera né dall'on. To-
dcschini né da altri. 

Dal resto questi incidenti di t rontiora, 
frequentissimi danna 'parte e dall'altra, 
specialmente nella stagione estiva, rappre­
sentano il più dello volta delle gonfiature 
pili 0 meno inteieasante. Si aggiunga 
che ormai è dimostrato che lo spio­
naggio politico é stato inventato a bella 
posta per spillai- qiiiittriiii ni gonzi, e non 
ò cBolnso olio fra i gonzi vi siano anche 

I dei Governi. 

} E, MEUCATALI, direttore proprietario 
GIOVARMI OLIVA, per, responsMìe 

I Mercato deì-Talori: .. 
I Camera di Cammeroio di Udine 

COI'».««ila dm' ,iulor< jKtMIM § del ctmii 
del giorno IS Lùglio 1905. 

QOmUNiOJITO 
Fra le receati denunoie di 

ditte commerciali e industriali 
presso la Camera di Commer­
cio, vedo pubblicato, quello della 
ditta Fra,telli dal Torso colla 
indicazione del sig. Alessandro 
del Torso fu Alessandro come 
comproprietario e firmatario. 

Quantunque, per la diversa 
paternità, nessun equivoco do­
vrebbe temersi, tuttavia, ad e-
vitare malintesi in proposito, 
mi piace render noto che la mia 

Ditta 

A. dai Torso fu E. 
industria a oommeroio legnami, 

non h a nessunissimo rapporto 
coi predetti signori. 

Udine, 11 Inglio 1905. 

ilessandio dal Terso fa Bnrìco. 

ABANO 
Prov, di Padova ~ Staz. Forrov. 

Stabil. Hotel "OROLOGIO., 
Stab.Hòtel "TODESCHINI, , 

1 Giugno - 15 8«ttam!9ni 

Oelebri Fangature per la cura dal 
BemnAtismo art icolare e nin-
Bcolare - Ar t r i t e Qottosa Sola-
ttoa ~ Postumi di f ra t ture - lo» 
sazioul ecc. - Bagni termali a vap» 
ro - idroolottrìol - Massaggio - Gin­
nastica medica - Ti'oinoloterapla -
Cura interna dell' acqua di ntontl* 
rone. 

Pensioni - Tariffe a riohiestsi 

Direttoro medico u coraulonte; 

PROi=. COMM, A, DE G I O V A N N I 
SENATORÊ DEL REGNO 

V i l l a A d e l e vicinissima ali» 
Stabilimento Hotel « Orologio o 
riccamente ammobigliata da af-
Httai'si anche u periodi. 

"««fi Concerti ^^ 
«ALBERGO ROMA,, 

Via Venasia, 34 
t in in iK 

Nel giardino interno. Illuminato a 
giorno, tutti i man'iaM, oitutaM 
e • • b e l a — a datare dal 18 corr, 
— avranno luogo grandi concerti istru-
meutitii diretti dal sIg, Bambalda Mar-
colti, 

Il programma sarà sempre variata. 
L'entrata sarà libera ed i prezzi non 

vorranno aumentati, 
I concerti avranno principio alle SI. 

Votitilatori elettrici 
per salotti, uflioi, negozi — Prezzi e 
consumi minimi. — Specialità della 
Gasa E. Marelli di Milano, — Depo­
sito esclusivo presso l'ing. E> Guidii> 
g n e l l o - Uillne. 

Acqua di PetaDz 

drefioeria ~ Orologaria — Argenteria 

CUTTINl HICGAHBO 
Via Paolo Caaoiani, 7 — Vìsmns 

metallo 

RENDITA 6 °;, , 

. * • ! . • . 

Azioni. 
Bunra d'ItalU 
Ferrovie Meridionali . ! 

9 ModitirrAiìss . j 
Sodata 'Vsnsla . . , | 

Obbligazioni. -
fnnoy. Udine-Fontablii 

„ Merldiaaali 
' , MKdltartoB»)•.<•"-, 
•-, Italiano-S'«,'- '-*-. 

Cred. «om. e prov. 8 ',« 

Carlelie. 
VauUtrì» Basta Italia 4, •., . 

, CaiiaB., UII<iu4V. 
• Il II » ^ ° . ' i 

, I<t. Ital,, Ktav, i'i' 
K Idflm ^ '/, " • 

Cambi («hequas a vista), 
ftantU (oro) . . , , 
Londra (sterlina) . 
dermonU (morahl) ; 

' ^autrìa (ooraoa) . 
Plairabaigo (rubli), 
Rumala (lai) < -
Haors Tsrk (dsllsfl) , 
turchi» (Ura tnraha) 

104 94. 
103 13 
li 50 

II7A KS 
567 25 
479 bO 
US 75 

I 
605 50 
663 26 
603 — 
860 75 
607 26 

I 

in gomia 
Incisioni su qualunque metallo 

Granile deposilo 
della soatola tipoaraf/cha Para 

da Lire 1.25"a L. 30. 
Nnmonatmn " '"' '"' ' " ^ .saliscendi, iwrta-
uUlualaliUil timbri, sugelli per ceralacca, 
nchioatri por timbri e biaunlieria, cubci-
netti dì qualunque grandezza, 

c o n s e i tftsnbviL por 
sole L. 2.50, 

IiougineH, Omega 
H Boskoppf 
' 'Ville Prères. 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

GOS 35 
60» «0 
5IR là 
51 50 
533 

" 

100 
«5 15 
lt£ 8St 
104 55 
zai 87 

5 15 
n 74 

ÀBBOHÀfflEìiTi mmmm 
al " Friuli „ 

A b b o n a m e n t o d a o g a i • • 31 
d l o e m b p e oorriinte unno — per sole 
L> B — con diritto alla Strenna «il 
Gallo caricaturista». 

A b b o n a m e n t o e e U w o (per 
bagnanti e villeggianti) da oggi al 30 
settembre — La 4 — con diritto alla 
Strenna sopradetta. 

Cartolina-vaglia all'Amministrazione. 

Procurare cin n u o v o a m l e o al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciascun a 
mica del Fc iu l i» 

la Banca Cooperativa 
Udinose 

avvisa che gli uffici vouuero traspor­

tati nella propria sede in VIA CAVOUR 

N, 24 (ex palazzo MangiUi). 

Ciuarigiona garantita 
ed in brovo (dopo 8 o 10 giorni ne rte 
veiU l'effetto benefùio) dell' Anemia, 
pallidesiKa del volto si ottìono col 
F e r r a P a c e l l i . Si piKl prondoro 
in ogni stagiono n senza far moto. 
Flac, (dura due mesi oi-roa) L, 2.50 
ppr posta L. S.65. 

Caiarro Gastro-Intestinale 
Dolori e bmoiori di Stomaoo, aci­
dità si guariscoiio con la C h i n a 
FACELLI effervescente. - Ta ritor­
nare l'appetito e fa digerir bene. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
L. 1.60, 3 ; per posta li, 1.7.G, 3.35. 

Xja, isre-vxasten-ia, 
(^malattia •nervosa) si guarisco con le 
f UI.OLE PACELLI, antinevTa-
steniohe, che danno forisa, energìa, 
Saiezsa. Flao, L. 2,60, per pubta 
L. 2.66. 

"Vondonsi m tutto lo l<'ai-macÌG, e 
non trovandolo domandarlo al Jjabo-
ratorio CIùluioa PACELLI - Li­
vorno. 1 

FreiDÌatii Laboratorio OMoìco Famaoeiitico 
Giulio Podraoca 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltora-
bìle con îpofosiìtx di calce o soda e sostando 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal-
terabilitil è ritenuta fi-a tutte la migliore. 

Sssa gode ìuteramonto la lìdiioiii del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Bachitido, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viouo digerita 
ed assimilata con faciliti assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Koma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904: Gran.premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 190-1 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro, 

V e u d t t n I In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1,00 franca 
nel regno. — Sconto ai rirenditori. 

dal Mìnistoro Ungborese brevettata e KiA 
8AIiVTA.nE >, '<Ì00 Certincati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm. Carlo 
Sagliane medico del defunta B« TTmbecto I 
— IMO dol comm. 0. iQuirieo medico di 
H. M, Tittorio Eaumnsle IH. — uno del 
CUT. Giuseppe Lagoni medico di 813. l&eone 
sax — uno del prof, oom. Quido Saoeetli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex JSIisistro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
Jk. fr. U A I t n O - V i t i ne . 

Rappse&tata daSa Bitta kgelo Mm - BIIÌM 

! FFOÌ: ItOFe CbiaFBttiQi { 
VI SPIICIA.KIS'CA iS 

per le MALATTIE INTERNE i 

i Tiiiti dalla i3 alla 14--]ll9(eati»iiiiT0,K,'4 \ 
e NERVOSE- f 

Anno XIX Anno XIX 

C A S T E L F R A N C O V E N E T O 
Scuola Tecnica ilegia — Studi ginna­

siali — Scuole elementari — Aporto anche 
durante le vacanze. 

Ratta L. 830. 

% 

GOZZO 
Fnmiato l i p n aitiatnuiioso SeraBn 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il QOZZO 
Si vende unicamente pressa il 

preparatore G. B, Seratini — 
Taroents (Udine), 
L. 1,50 il 11. iu tutte lo farmacie. 

— Un fl. franco nel Regno verso ri­
messa di L. 1,70 ; C fl, (cura com-
plota) L. 9.  

VENA D ' O R O f f S 
all'ìnìboocodcltaVallsdel Cadore H ore da 

Yfcnazin 

e « K ; l . ^ ' » UOirGIi 
Celebre atas. di cura oompletaoiente 

rimodernata. 
Idroterapia, Ijllottrotorapia complete -

Massaggio, cura lattea - Sale di lettura, 
musica, bigliardo, occ. - Chiesa cattolica -
Bosco circostante foltissimo di pini, abeti 
e larici in pi-oprìetil dello Stabilimento -
Posta e Telegratb nell'Hatol. 
Medico-Direttore Prof. E. Boari 
'Vìce-'DìiQitor&'D.vli. Grsgorìni 

Proprietarie Eredi Cav. G.l^ùcoliettd. 

! Boiogn 

*' Vendapual n 
il migliore Tonico, Dige-
stivo, Ricostituente che si 
conosca. 
P r emia t a Di t ta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Si Youde presso il BAK FOFO-

LABE Yia Palladio, 2, 

CARDÌACI ! ! 
A^olete in modo rapido sicurissimo soao-

eiaro per sempre i T0.9tri mali, disturbi di 
cuore recenti e cronici? Yolete robustezza, 
calma perenno dell'organismo ? 

Opuscolo Gratis, — Scrivere : 

Premiato Lab. Farm. Ott CANDELA 
A l x a a o (Sorgamo), 

Vedi in quarta pagitte-, 
A MARO BARSsa 



ri, f E l U L ! rr 
Il-i | i§0orà si fjBBvoHsyaiÉiiffliBìÉ gsf a "gfW,, presse MnaiflisliaMop tei fttofnale i Uiae, i^te W s ^ p lii 8,; 

CEROTTI WASRAUTH 
i r t vendita che non st'puù 

tumtHstaredl QO.000,000 
fli C'm'otti per i Culli nell'O-
ì'niuffiOf è Irt -titit/lior fèrtìrtt 
tiftila btmtà e fi^ttn 
fffìoittìf<t ffeyii j 

MopositfU'i osrliisivì pni* l'Italia: 

Milano — Genova — Bavi ~~ Napoli 
Veprtita presso iJBg\ngÌ£glLJÌÌi!?̂ )̂M!ĝ *LiÌÌ!̂ £̂ ^ 

POI-VERE FARAONE 
YOFI ~ SORCI - T^LPE 

teroh pericolo per l'uomOt gli animali domestici e da cortile. 
tao FACILISSIMO . RISULTATO SICURO 
'tìiia scatola Cent, 75 (L. 1 franco'di porto) 
• y . 3 sont. L. 2,D0 — N. 6 soat. L. 4,00 • 

N. 12 scat. L, 8 — sempre franche di porlo. 
WATTJTl? proprio arrostare la caduta r] 
l U L u i u polIiefiiflitresoòrofiDr.fci'ai'igoi-,- l'i" 

Usato il nostro ifieoifibo" • F Ò l f t F ' O B . 
Un flac. L. 8 (Ii.-a,80 franoòi di porto) 

N. ,a &Wi- li. 6 franco di porto 
ftffATII '' ' ^ P " ' * " ' " ^t"* *'**t» «Il •P«ol»lit« marflctiiail * di pferfoUl 

Indiriseare h ordinazioni unitamente al 
IJUDRATOHIO OHIMIIIO deHa SM,»TE-lìoKoMagoiita,B(l. Milano 

C A I i V I Z I E 
a F O R F O R A apanicono iti brevu temilo coU'u» del TRI-
P Q F B R Q N - <l(3l Duttflr X&WSO^^, onlco siieciBco vcrn-
antt efficace. BDUIKIÌA L . 3 , S 0 (frftnco L. 4i ,20}. 

CAIi l i l 
durtoDl, Mchi di iieralce, d c , GuarIf{ione pror.tn e purmatiftitti; 
con solo pfìCba x))plirartotiI doll'lnfatlibile CalliriiETo CORNA-
L.IME. FUtone cun iatrutìODO 1 . 1 {tid&ro L. 1 , 3 0 ) . 

CfiPELlil HEt?I 
COII'ACOLUA CELE:STE ORÌENTALCI tintiim isLautane-u cbr al 
applicn ogni 20 Biornt, si può ilare ai capirUi biaticli! u^K '̂i;) 
o &1U barba quelli tinta natiirslp che pia ai dcsiiler,i, £ »t-
fitto innuctUi FluoA« L, 2 , 6 0 (franco X.. 3 , IO) . 

Jìlvils/trsi unkatntntt 

ikll* Officina Cblmfca OISt-t/AQUIljA 
' • MILANO - via 3. caiocero, aa 

MALATTIE SEORETE 
ELANOULARl E DELLA PELLE 

sifllitt - alcera - scolo - goectlla 
strlnglnienti uretniì 

ifuaritl In breve tompo 
e senza conseguenze iPOIENZA-POLLllZiOi-STBlilLlTA' 

curata con «pleudldl riluttati iiall'aDtleo e premiato aalilnetlo prlTtto del 

Dott. CESARE TEMCA 
Mcondo i metodi più In voga nelle cliniohe di 

PAJBtai - BEKOWO - VIKWIVA 

:i»(i:xi:vA.?3^o • "Viooio s . sz&xxo» & 
visita dalle or» M alle _, 

lettera. — Chiedere modalo, 
principali lingua 

S II, dallo 54 alle 16. - Consaltl per 
alo. - Regretezsa. — SI parlano le 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooieti riunite Florio e Rubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33fi00fi00 

"La Veloce,, 
• Società di Navigazione Italiana a Tapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bapprésentanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aquiteia-- 84 — Udine 

E^coss l rb .© paxten.!z!e- d a 3 ^ 3p 3Sr O T T ^ A . 
per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE Compagnia Partenza 
ViìIBRIif, (n. cost.) S. Q. I. 
IXAIi lA (doppia elica) la Veloce 
SAHIlEfiNA (n. cost.) IT. O. I. 
linCA. JDI C1.%IJIIIEBA £ft Veloce 

nÀn U e U f V n n V •*• riclùeìita là dispensano MgUotti 
p e r n b W - Y U n K fa», per t'mteruo degU Stati ITniti. 

VAPORE 

EiIClCUIA. (n. cost.) 

IVOB» AMEBICA 

Compagnia 

N. a. I. 
La Veloce 

Ita Veloóe 

Partenta 
2S luglio 

1 agosto 
23 > 

20 luglio 
37 j 
3 agosto 

10 j 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janéiró (Brasile) 
(MB.Agosto IS05 partirà il, vapore della Veloce Citte di Genova 

Partenza postale da GENOVA" per l'AMERICA CENTRALE 
i." agosto 1905 - col piroscafo della Teloce WASHINGTON 

Iliaca d a K e n o v a ' p o r BoaittaT a Hong-HLoiag tnttti 1 m o s l 
Uaea da Yeaezia pei Aleaaaadiàa ogni IS giozsi. Ba WI'SCS nn giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
m.B. — Coincidenze eoa il Mar Kosso, Bombay a Hong-Kong con partenze da Genova. 

Hi PKESENTE iMTOLLA 11 PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

Tpatlamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Siacoet tanopasKaggiePiente ir 'Oipor qualttoquo porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Sooieti nel Mar Rosso, Indio China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
VELEFOMO M. S - S 4 e del Sud e America Centralo. TELEFONO N. S * 8 4 

Per corrispondenza Caai l i i ia PQatMlA SS» Per telegrammi : Navigaìione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società, 

in UDINE signor PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s e n z a A l i s o p r a a g r a n d i e s p r e s s i (li n u o v a o o s t i * a z l o n e . 

Udine 1005 - Tip. Marco Bard^soo 

^iepiilfc 
Oltre il SAl'OU 

sapoin' piiKiUicntu o diili'.iflcante, 
Ha Soi;icl,;i Ki'i'Iolli iiropiira iiii(;lii! un sapone 

'^iiiitisclMco, ilio ò il pili ofiìoaci) provLMitivô  , 
l'̂ coiitiii le iiUi'i'iizioiii e iniiliilt,Ì9 dolili pelli" (ocionii, 

'''bitorzoli, puaioi', ui'poti, aoc), id ò iiidiiiiitissinio nella'^ 

TELETTA INTIMA 
'delle Signoro. — Questo ottimo sapoiio, lodato a consigliato 

da mollisniÈiii iMoilici, 1) il tanto aocreditato 

promifttfl all' Ksiiosir.ion'1 Tnterniizionalo Jledica di Roma 189S 
con la piìi ulta onontî un/.t accoi'iliitH ai saponi uiodicinali 

n CRKI^XIIil JfKHTr.Lhl ai rtnde a L. 1 it pttxù 
itat prtiftjialt t'itnnaristf, J'ro^nìttert e Pa> rurchlert, < dalla 

Società eli prmiiif'l eh lutli'o-furinar.autlci'lyientci 

A. BlìRTliLLI e C. 
^MiLXNO - ROMS - HftPOll - TORINO^ 

GENOVA - PALERMO 
iii.i! ,irr roriisiiti'1'ienfn-
vifi ì\ìiii,ì Vrìsì. atì 

MILANO 

IMPORTANTE. „ r x r : 
tutti situazioao lucratili), onesta, indi 
pendenie, seijsa conoscenza speciale e 
senza lasciare impiego — Scrivere 
casella postale 393 - Firenze. 

Blt&IUSSPPBSieiÌNI 
Ciiru d e l l a mevraaton ia e d e l 

d i s t u r b i n e r v o s i d e l i ' a p p a r e e -
c h l o d i g e r e n t e ( i n a p p e t e n z a t^ 
d o l o r i d i s t o m a c o « stitletaeisza 
e e c ) . 
Cmnìtaiioiii tutti i gioni dalla i l alla 1 4 

Via Paolo Sarpì n. 7 — Udina 

Gli abbonati al "Friuli,, 
possono avete la magnìflca Bivisla' Foto­
grafica Internazionale , 

" L a Fotografia Artiatioa,; , 
diretta da A. Caminetti — Torino, con 

L. 11 annue. 
E' uno splendido fascicolo miSnsile di gran 

lussO) con superbe incisioni'iìi|^icòalate nel 
testo ohe da sole superano il prezzò di eia* 

' ; Contiene' ÌTAHÓÌÌ "•piti^ifiyiai^ mòlMrae 
di sviluppi, bagni di viraggio," fissaggio 
eoo. 

E' una pnbbliciìzidne unica ih Italia, che 
pus gareggiare colle misliori deirUsteriv 

L ' I I RI m A ^ UNA TNTURA 
U IMI LA isTAirTAjrE4-

P r e p a r a t a dal la P r e m i tu P r o f u m a r l a -

ANTONIO LONGEGA-VENSZiÀi 
M. 482S — SAN SALVATORE - M. 4889 . '' 

L.* UNICA Tintura istantanoa ohe ti «pnoicH 
per tingere Capelli e Barba in Voitana 
e Nero perfetto. ^ , ; . • , „ 

Universalmente usata per i suoi .incolligli 
stabilì e mirabili, effetti e per i'assQilnta, 
innocuità. . 

N^ssun'altra Tintura potrà mai sapQrfi;a/A 
pregi di questa veramente specìaiei,: pre^ 
parazione. . „JJ 

| n tutte le Città d'Italia «e ne..f« qna 
forte vendita per la sna buona f̂ jDji n^ 
quistata in tutto il mondo. ., . !><.! , 

Cion sole Lire 3 Vendesi la detta speoia-
i lità confezion^ta-iin f|ie|ti;il.(!ÌQ,'ÌBtrj!iih|ie e 

relativo'spazzolino. ' * ' " • ' - '•<>•'' 
Abbandob'ato l'^iso'di 'tutt8<de attrKiSiitìsào 

•• e usate solo la miglior .Tintura U'Unioa. 
Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. L O H G E Q A 

Venezia — S. Salvatore, N. 4825 ' ' \ 
0 in Udine presso la nosti'U Amministrazione o il parr. Gervaautti in Meroatoyecchiò 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

AMARO BA REGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D 'ORO E D I P l O M i D ' O N O R E 

Talenti autorità mediche lo dichiairanO;iÌ piiielj^cape edi il migliore ricQstituéiitì^ 
tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza dei Rabapbai*0| oltre d'àt< 

•sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la Sititichez^aorigin^a dd solo Feppà-Ciiiiplli .̂, 
U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prondenddne dopo ilibagno' riavigdriaoa ed oocita l'appeti'llo ' ; >. 

Vendasi in tutte le Farniaoie, Drogherie e iliqiiQristi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COME^ATTI - AGGELO F^BRJL^ e L V. BELTRAM?! «Alla foggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigar. ta domami, ali. DiH»:* £ . G . F r a t e l l i B A R E 6 G Ì • P A D O V A 

Marca 
'«Raqialo 


